
MEMORIA DI SUOR LIAROSA 

degli Angeli custodi 

 
 

  

  

               ELDA BEATO 

 

        nata a Grossa (PD)  

          il 28 luglio 1933  

                    di anni 93 

   

     morta a Cormons (Gorizia) 

           il 01 ottobre 2026 
                     

71 anni di consacrazione religiosa 
 

  
 Ecco io mando un angelo  

davanti a te per custodirti sul cammino  
          e farti entrare nel luogo che ho preparato. 

 

                                                                                                                               (Es. 23. 20, liturgia del giorno) 

 
Questo versetto dell’Esodo descrive bene un aspetto della spiritualità vissuta da suor 

Liarosa: devozione e venerazione verso gli angeli custodi, espressione della presenza 

dell’amore e della misericordia di Dio nella sua vita. Alla vigilia della ricorrenza liturgica degli 

angeli custodi questa nostra sorella ha compiuto il cammino della vita terrena per essere da 

loro introdotta al cospetto di Dio nel suo Regno.  

Vogliamo ringraziare questa nostra sorella che per lunghissimi anni, è stata nostra compagna 

di viaggio e con la sua vita ha reso testimonianza della fecondità e bellezza del carisma 

donato dallo Spirito a padre Luigi e alla sua discendenza. 

In effetti, la nostra cara suor Liarosa ci lascia un ricordo di bontà, di un’anima tutta del 

Signore, retta e semplice, silenziosa, serena, mite, delicata e generosa. Una sorella che visse 

con lei disse che “nel suo cuore si potevano notare tutte le virtù e di lei si può dire ogni bene. 

Poteva ben essere chiamata un’altra santa Bertilla”.  

E noi oggi veramente ringraziamo il Signore e la sua Provvidenza che l’ha chiamata a vivere 

fra le figlie di san Luigi del quale ne assimilò lo spirito di carità e di abbandono fiducioso in 

Dio.  

Suor Liarosa visse veramente la sua vocazione con umiltà e fervore donando a Gesù tutta sé 

stessa e donandosi pure alle sorelle della comunità nella quale passò. La sua mansione 

abituale fu quella di cuoca, che divenne l’espressione della sua missione apostolica, e donò 

sempre e volentieri il suo aiuto al bisogno per le altre necessità della comunità e della casa, 

mostrando tanta carità, pazienza e amore.  



Preghiera, lavoro, partecipazione alla vita comune, osservanza fedele della santa Regola 

accompagnarono tutta la sua vita; dal suo cuore uscirono continui inni di lode a Dio per ogni 

beneficio ricevuto, per tutto l’aiuto che riceveva dalla Sua bontà. Ugualmente fu 

riconoscente e grata nei confronti della Famiglia Religiosa nella quale si sentì sempre felice 

e realizzata. Con il suo consueto “sì” condito con un bel sorriso, si è sempre fatta amare e 

stimare da tutte le consorelle. 

Incominciò il suo servizio come cuoca nel 1954 all’ospedale di Tesero subito dopo la prima 

professione religiosa e poi dal 1955 al 2009 svolse la sua attività in diverse comunità: a Roma 

prima all’Opera don Guanella e poi al nostro Istituto S. Agnese, quindi a Villa Maria a Tesero. 

Nel 2009 venne destinata a Gorizia, al Nazareno dove si rese disponibile per le diverse 

necessità della comunità specie in refettorio. Rimase al Nazareno fino al doloroso ritiro della 

comunità, quindi venne fra noi a Cormons nel giugno del 2013.  

E nella nostra comunità ha continuato il suo cammino di sequela e la sua missione vivendo 

con fiducioso abbandono in Dio il tempo dell’anzianità e poi della malattia, sempre 

disponibile all’aiuto per le necessità della casa, serena, ringraziando di tutto, sempre con un 

sorriso verso chi si prendeva cura di lei e verso ogni persona che incontrava. 

Anche noi ringraziamo il Signore per suor Liarosa che nella famiglia di padre Luigi ha 

realizzato la sua vocazione con un servizio umile, nascosto; con la testimonianza di un 

cammino di santità.  

E ringraziamo la sua numerosa famiglia per avercela donata e per averla accompagnata con 

amore e costanza nel suo lungo percorso di vita. 

Ora che contempla il volto del Signore interceda per noi la grazia di continuare a 

testimoniare nella Chiesa e nel nostro spazio di vita l’amore per i più fragili e la spiritualità 

del nostro santo padre Luigi. 

                                                                                                                              La comunità di Cormons  

 

  

 

 

 


